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LA FILIERA DELL’ACQUA - I NUMERI

I PUNTI CRITICI 
LE PERDITE DELLE RETI

Le reti hanno una percentuale media di perdita pari al 39%

rete nazionale 
posata da 

oltre 30 anni

rete nazionale 
posata da 

oltre 50 anni

COSÌ PER AREE GEOGRAFICHE

60% 25%

si perdono nei tubi 39 litri d’acqua
ogni 100 litri immessi
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SUD

46%
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26%
NORD

3,8 m/km tasso nazionale di rinnovo della rete

Al ritmo attuale sarebbero necessari 
250 anni per rinnovare la rete

per recuperare il gap 
infrastrutturale in 
tema di depurazione 
dei reflui urbani

per le opere e la 
manutenzione 
straordinaria

per il raggiungimento 
del buono stato 
ecologico dei corpi idrici 
superficiali

IL FABBISOGNO PER COLMARE IL GAP

investimenti richiesti per arrivare allo standard 
europeo di 80 euro abitante/anno. Se ne spendono 32

80 

32

2,51 13,5

miliardi
euro/anno5

250 

LE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO

Acque sotterranee
86,5%

14,3%

Acque marine o salmastre
0,1%

Acque superficiali
(corsi d’acqua, laghi

e invasi artificiali)

245 litri

L’acqua potabile 
consumata al 
giorno da una 
persona

La spesa media 
mensile famigliare 
per la fornitura di 
acqua per uso 
domestico

13 euro
le imprese che 

si occupano 
del sistema 

idrico

i posti di 
lavoro 

o�erti dalla
filiera

2mila

40mila

LE IMPRESE

Per far fronte alla domanda 
di acqua, il volume prelevato 
dall’ambiente per le principali 
macro-attività è stimato 
in 34,2 miliardi di metri cubi. 

IL CONSUMO DI ACQUA 
IN ITALIA IRRIGAZIONE
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3%
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di metri cubi 

34,2INDUSTRIALE ENERGIA

miliardi
di metri cubi 

34,2


